
MISURE DI CONSERVAZIONE DEL SIC 
IT8050012 “Fiume Alento” 

1. Introduzione 
Le misure di conservazione e gli indirizzi di gestione definiti nel presente documento si applicano al SIC IT8050012 
“Fiume Alento”, ai fini della designazione come Zona Speciale di Conservazione (ZSC) ai sensi della Direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 

2. Perimetrazione e formulario 
La cartografia indicante il perimetro del SIC ed il formulario descrittivo comprensivo dell’elenco degli habitat e delle 
specie di importanza comunitaria sono disponibili sul sito WEB all’indirizzo: 
http://www.minambiente.it/pagina/schede-e-cartografie 

3. Obiettivi di conservazione 
È obiettivo primario di conservazione il mantenere lo stato di conservazione degli habitat e delle specie che nel 
formulario del sito, nelle tabelle 3.1 e 3.2, alla voce “valutazione globale” sono classificate A o B. 
È obiettivo secondario di conservazione il mantenere lo stato di conservazione degli habitat e delle specie che nel 
formulario del sito, nelle tabelle 3.1 e 3.2, alla voce “valutazione globale” sono classificate C. 
Gli obiettivi di conservazione non considerano gli habitat e le specie che nel formulario del sito, nelle tabelle 3.1 e 
3.2, alla voce “valutazione globale” non sono classificati, perché presenti nel sito in modo non significativo. 
Obiettivi specifici di conservazione sono: 

- migliorare le conoscenze sullo stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella; 
- rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività agro-silvo-pastorali; 
- sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di conservazione delle 

specie e degli habitat 
- migliorare lo stato di conservazione della fauna ittica, Bombina pachipus 
- migliorare lo stato di conservazione dell’habitat 3250 
- prevenenire la chiusura e/o il degrado dell’habitat 5330 
- garantire la conservazione e la naturalità degli ambienti fluviali (3250, 92A0, 92C0) 
- assicurare il buono stato di conservazione delle specie in tabella e migliorarne l’habitat 
- ridurre il rischio di investimenti di Lutra lutra lungo le strade 
- promuovere studi sulle attività potenzialmente dannose per gli habitat in tabella e approfondire la 

conoscenza scientifica di base su habitat e specie di interesse conservazionistico 
- garantire le connessioni ecologiche tra i siti e gli altri Siti Natura 2000 limitrofi 
- Indirizzare le attività umane che incidono sull’integrità ecologica dell’ecosistema dei SIC verso modalità 

gestionali e di fruizione eco‐ compatibili, attraverso opportune azioni di comunicazione e sensibilizzazione; 
- promuovere la sostenibilità ecologica, sociale ed economica dell’uso e della fruizione dei siti allo scopo di 

tutelare la biodiversità di interesse comunitario 
- raggiungere una adeguata consapevolezza del valore ecologico dei siti e dell’esigenza di conservazione 

da parte della popolazione locale e dei turisti  
- prevenire l'investimento di Lutra lutra lungo le strade 

Codice 
Habitat Tipo di habitat Valutazione 

globale

3250 Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum C

5330 Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici B

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba C

92C0 Foreste di Platanus orientalis e Liquidambar orientalis (Platanion orientalis) B
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4. Pressioni e minacce 
Le pressioni e le minacce sul SIC sono individuate in: 
A - Agricoltura 
A01 - Coltivazione (incluso l'aumento di area agricola) 

3250, 5330, 92A0, 92C0 
A02 - Modifica delle pratiche colturali (incluso l'impianto di colture perenni non legnose) 

Coenagrion mercuriale, Rhinolophus ferrumequinum, Elaphe quatuorlineata 
A04 - Pascolo 

5330, Rhinolophus ferrumequinum, Myotis blythii, Myotis myotis 
A06 - Coltivazioni annuali e perenni non da legname 

Coenagrion mercuriale 
A07 - Uso di biocidi, ormoni e prodotti chimici 

Salamandrina terdigitata, Coenagrion mercuriale, Rhinolophus hipposideros,  
Rhinolophus ferrumequinum, Myotis blythii, Myotis myotis, Elaphe quatuorlineata 

B - Silvicoltura 
B01 - Piantagione su terreni non forestati (aumento dell'area forestale, es. piantagione su prateria, brughiera) 

5330, Coenagrion mercuriale 
B02 - Gestione e uso di foreste e piantagioni 

92A0, 92C0, Salamandrina terdigitata, Myotis myotis, Elaphe quatuorlineata 
C - Miniere, estrazione di materiali e produzione di energia 
C01 - Miniere e cave  

3250, 92A0, 92C0, Alosa fallax, Alburnus albidus, Miniopterus schreibersii 
D - Trasporti e corridoi di servizio 
D01 - Strade, sentieri e ferrovie 

Salamandrina terdigitata, Rhinolophus ferrumequinum, Myotis blythii, Myotis myotis, Lutra lutra, Elaphe 

Gruppo Specie Valutazione 
globale

A Bombina pachipus A

A Salamandrina terdigitata A

F Alburnus albidus A

F Alosa fallax B

F Rutilus rubilio

I Coenagrion mercuriale A

I Oxygastra curtisii A

M Lutra lutra A

M Miniopterus schreibersii A

M Myotis blythii A

M Myotis myotis A

M Rhinolophus ferrumequinum A

M Rhinolophus hipposideros A

R Elaphe quatuorlineata B

R Emys orbicularis B
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quatuorlineata 
E - Urbanizzazione, sviluppo residenziale e commerciale 
E01 - Aree urbane, insediamenti umani 

5330, Coenagrion mercuriale, Lutra lutra 
E06 - Altri tipi di urbanizzazione, attività industriali o simili 

Rhinolophus hipposideros, Rhinolophus ferrumequinum, Myotis blythii, Myotis myotis 
F - Utilizzo delle risorse biologiche diverso dall'agricoltura e selvicoltura 
F02 - Pesca e raccolto di risorse acquatiche (include gli effetti delle catture accidentali in tutte le categorie) 

Alosa fallax, Alburnus albidus 
F03 - Caccia e prelievo di animali (terrestri) 

Lutra lutra 
G - Disturbo antropico 
G01 - Sport e divertimenti all'aria aperta, attività ricreative  

Rhinolophus hipposideros, Rhinolophus ferrumequinum, Myotis blythii, Miniopterus schreibersii, Myotis 
myotis, Lutra lutra 

G05 - Altri disturbi e intrusioni umane  
Rhinolophus hipposideros, Rhinolophus ferrumequinum, Myotis blythii, Miniopterus schreibersii, Myotis 
myotis 

H - Inquinamento 
H01 - Inquinamento delle acque superficiali (limniche e terrestri) 

3250, Salamandrina terdigitata, Alosa fallax, Alburnus albidus, Rutilus rubilio, Oxygastra curtisii, 
Coenagrion mercuriale, Lutra lutra, Emys orbicularis 

I - Specie invasive, specie problematiche e inquinamento genetico 
I01 - Specie esotiche invasive (animali e vegetali) 

3250, 92A0, 92C0, Alosa fallax, Alburnus albidus 
Rutilus rubilio, Emys orbicularis 

I03 - Materiale genetico introdotto, OGM 
Alburnus albidus 

J - Modifica degli ecosistemi naturali 
J01 - Fuoco e soppressione del fuoco 

5330, 92C0, Elaphe quatuorlineata 
J02 - Cambiamenti delle condizioni idrauliche indotti dall'uomo  

3250, 92A0, 92C0, Salamandrina terdigitata, Alosa fallax, Alburnus albidus, Rutilus rubilio, Oxygastra 
curtisii, Coenagrion mercuriale, Lutra lutra, Emys orbicularis 

J03 - Altre modifiche agli ecosistemi 
Salamandrina terdigitata, Alosa fallax, Alburnus albidus, Rutilus rubilio, Coenagrion mercuriale,  
Lutra lutra, Emys orbicularis, Elaphe quatuorlineata 

K - Processi naturali biotici e abiotici (esclusi gli eventi catastrofici) 
K01 - Processi naturali abiotici (lenti) 

Salamandrina terdigitata 
K02 - Evoluzione delle biocenosi, successione (inclusa l'avanzata del cespuglieto) 

5330, Coenagrion mercuriale 
K03 - Relazioni faunistiche interspecifiche 

Salamandrina terdigitata, Alosa fallax, Alburnus albidus, Rutilus rubilio, Emys orbicularis 
K05 - Riduzione della fertilità/depressione genetica (es. per popolazioni troppo piccole) 

Lutra lutra 
Altro 
mancanza di dati quali-quantitativi su habitat di all. A e specie di all. B del D.P.R. 357/97 e succ.mm.ii. 
errata perimetrazione del sito che tiene fuori parte dell'habitat 92C0 

5. Misure di conservazione 
Le seguenti misure si aggiungono alle disposizioni nazionali e regionali in materia di conservazione e tutela della 
biodiversità; qualora diversamente disposto, tra quanto riportato in queste misure e quanto previsto in altri 
provvedimenti normativi, si intende applicare le misure più restrittive. 
Le seguenti misure si applicano in tutto il territorio del SIC o, se diversamente indicato, limitatamente ai territori 
occupati dagli habitat e dalle specie indicate in ciascuna misura. Per la perimerazione degli habitat si fa riferimento 
alla cartografia della proposta di Piano di gestione  del SIC approvato con delibera del Consiglio Direttivo dell’Ente 
Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni n. 44 del 09/12/2010, disponibile sul portale dell'Ente Parco 
www.cilentoediano.it, e agli adeguamenti di cui al punto 5.3 delle seguenti misure di conservazione. 
Gli habitat e le specie, riportati tra parentesi, indicano l’obiettivo che motiva ciascuna misura. 
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5.1 Misure regolamentari ed amministrative 
Nel territorio del SIC ricadente nel Parco Nazionale del Cilento,Vallo di Diano e Alburni sono in vigore le “Norme di 
Attuazione del Piano del Parco” di cui alla Delibera di Giunta Regionale della Campania N. 617 del 13 aprile 2007 
e le disposizioni dell'art. 11 della L. n. 394/91 e succ.mm.ii.. 
Nel territorio del SIC ricadente nelle Aree Contigue del Parco Nazionale del Cilento,Vallo di Diano e Alburni è 
vigente quanto disposto dal regolamento di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania 
N. 516 del 26 marzo 2001. 
Inoltre, in tutto il territorio del SIC si applicano i seguenti obblighi e divieti:  

• è fatto divieto di accesso con veicoli motorizzati al di fuori dei tracciati carrabili, fatta eccezione per i mezzi 
di soccorso, di emergenza, di gestione, vigilanza e ricerca per attività autorizzate o svolte per conto del 
soggetto gestore, delle forze di polizia, dei vigili del fuoco e delle squadre antincendio, dei proprietari dei 
fondi privati per l'accesso agli stessi, degli aventi diritto in quanto titolari di attività autorizzate dal soggetto 
gestore e/o impiegati in attività dei fondi privati e pubblici (3250) 

• è fatto divieto di cementificazione, alterazione morfologica, bonifica delle sponda fluviale, compresa la 
risagomatura e la messa in opera di massicciate, fatti salvi gli interventi di ripristino e consolidamento 
delle sponde strettamente necessari per la tutela dei terreni confinanti con l’alveo del fiume, da realizzare 
possibilmente con sole opere di ingegneria naturalistica che abbiano superato la procedura di valutazione 
di incidenza (3250, 92A0, 92C0) 

• negli habitat 92C0, 92A0, è fatto divieto di eradicazione di individui arborei adulti o senescenti e/o 
ceppaie vive o morte salvo che negli interventi di lotta e/o eradicazione di specie alloctone invasive 
(92C0, 92A0) 

• è fatto divieto di escavazione e asportazione della sabbia dall’alveo fluviale e dalle aree ripariali 
comprese tra le sponde del corso d’acqua e gli argini maestri, nelle quali le acque si possono espandere 
in caso di piena (3250, 92A0, 92C0) 

• è fatto divieto di pulizia dei fontanili al di fuori del periodo compreso tra il 1 agosto e il 30 settembre 
(Bombina pachipus, Salamandrina terdigitata) 

• è fatto divieto di realizzazione di nuovi sbarramenti artificiali dei corsi d’acqua presenti nel sito, fatto salvo 
i casi in cui le azioni nascono da esigenze legate alla mitigazione di rischio idrogeologico comprovato 
dalle autorità competenti, autorizzate dal soggetto gestore e che siano state sottoposte a Valutazione di 
Incidenza (3250, 92A0, 92C0, Alosa fallax) 

• negli habitat 3250, 92A0, 92C0, è fatto divieto di sostituzione della vegetazione spontanea esistente per 
la realizzazione di rimboschimenti e impianti a ciclo breve di pioppicoltura ed arboricoltura per la 
produzione di legno e suoi derivati (3250, 92A0, 92C0) 

• negli habitat 92A0, 92C0, è fatto divieto di taglio degli individui arborei adulti e vetusti e della vegetazione 
legnosa ed erbacea del sottobosco ad eccezione di quelli appartenenti a specie alloctone invasive (92A0, 
92C0) 

• negli habitat 92A0, 92C0, è fatto divieto di taglio della vegetazione arbustiva ed erbacea per una fascia di 
15 metri a monte della linea degli alberi (92A0, 92C0) 

• è fatto divieto di taglio e/o danneggiamento di individui di Platanus orientalis (92C0) 
• è fatto divieto di utilizzo di diserbanti all'interno degli habitat 92A0, 92C0 ed in una fascia di rispetto di 200 

m dal limite degli stessi (92A0, 92C0) 
• é vietata la rimozione dei fontanili e la loro ristrutturazione in modalità diverse da quelle indicate dal piano 

di gestione; nelle more di redazione del Piano di Gestione sono consentiti solo interventi che prevedano 
l'utilizzo di muri in pietra previo Valutazione di Incidenza (Bombina pachipus, Salamandrina terdigitata) 

• in caso di pulizia di fontanili è fatto obbligo di intervenire esclusivamente con strumenti a mano e 
lasciando la vegetazione rimossa nei pressi del fontanile (Bombina pachipus, Salamandrina terdigitata) 

5.2 Misure contrattuali 
Il soggetto gestore avvierà le seguenti azioni: 

• accordi con le associazioni di pesca sportiva per favorire la pesca no-kill e la partecipazione a campagne 
di monitoraggio (citizen science) (Alosa fallax, Alburnus albidus, Rutilus rubilio) 

• accordi con le autorità per il mantenimento del minimo flusso vitale (Alosa fallax, Alburnus albidus, Rutilus 
rubilio) 

• accordi con soggetti gestori degli invasi artificiali per garantire superfici minime dell' habitat della specie 
(Alosa fallax, Alburnus albidus, Rutilus rubilio) 

• accordi per la messa in opera di scale di risalita per il superamento delle barriere ecologiche lungo il 
fiume (Alosa fallax) 

5.3 Azioni e indirizzi di gestione 
Il soggetto gestore avvierà le seguenti azioni: 

• realizzazione della carta degli habitat di allegato A e delle specie di allegato B del D.P.R. n. 357/97; 
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• monitoraggio della presenza e dello stato di conservazione degli habitat di all. A del D.P.R. n. 357/97 
• monitoraggio della presenza e dello stato di conservazione delle specie di allegato B del D.P.R. n. 357/97 

e di uccelli delle zone umide. 
• adeguamento degli impianti di depurazione delle acque urbane e incentivazione delle vasche di 

fitodepurazione per il trattamento fine delle acque depurate (3250, 92A0, 92C0, Alosa fallax, Alburnus 
albidus, Rutilus rubilio) 

• creazione di passaggi stradali nelle aree di maggiore impatto potenziale su Lutra lutra 
• favorire la naturale formazione di aree di inondazione ripariali (92A0) 
• incentivare il mantenimento di fontanili, abbeveratoi e altre strutture per l’abbeverata del bestiame al 

pascolo (Bombina pachipus, Salamandrina terdigitata) 
• incentivazione di forme di manutenzione e recupero degli edifici compatibili con le esigenze di 

conservazione dei chirotteri  
• mantenimento della vegetazione ripariale (Alburnus albidus, Rutilus rubilio) 
• miglioramento dell’habitat della specie Salamandrina terdigitata, Bombina pachipus 
• monitoraggio genetico dell’ibridizzazione e/o della variabilità di Bombina pachipus 
• progetti di eradicazione delle specie alloctone invasive in ambiente acquatico (Alosa fallax, Alburnus 

albidus, Rutilus rubilio) 
• eventuale reintroduzione di Bombina pachipus, Emys orbicularis 
• rimozione delle barriere ecologiche in ambiente fluviale (Alosa fallax) 
• studio per proporre la riperimetrazione del sito per includere l'habitat 92C0 

5.4 Deroghe 
Le suddette misure possono essere derogate per imperanti motivi di incolumità pubblica a seguito di Valutazione di 
Incidenza. 
Altresì, possono essere derogate per interventi tesi ad assicurare o migliorare lo stato di conservazione degli 
Habitat di allegato A del D.P.R. n. 357/97 e delle Specie di allegato B del D.P.R. n. 357/97, secondo quanto previsto 
dal Piano di Gestione del sito o a seguito del verificarsi di eventi imprevisti che ne possano mettere a rischio la 
conservazione. 
Le attività di ricerca in deroga alle suddette misure sono consentite previo acquisizione dell’autorizzazione del 
Soggetto gestore. 

6 Piano di gestione 
Il Piano di Gestione è stato approvato con delibera del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco Nazionale del Cilento, 
Vallo di Diano e Alburni n. 44 del 09/12/2010; per una corretta attuazione delle presenti misure di conservazione, il 
piano di gestione dovrà essere aggiornato comprendendo:  

• adeguamento della carta degli habitat di allegato A e delle specie di allegato B del D.P.R. n. 357/97, che 
sono parti integranti del piano di Gestione, utilizzando le procedure individuate nella parte “3 - Piano di 
monitoraggio” di queste Misure di Conservazione  

• il monitoraggio delle specie alloctone e la redazione di un eventuale piano di eradicazione (3250, 92A0, 
92C0) 

• la regolamentazione delle attività ricreative che si svolgono lungo i fiumi 
• misure da concordare con gli Enti preposti in relazione ad eventuali norme antincendio che confliggono 

con le esigenze di conservazione degli habitat e/o specie (5330, 92C0) 
• indagini di campo ai fini della verifica distributiva e del valore in termini di rappresentatività per gli habitat 

che non sono ancora segnalati nel formulario, ma la cui presenza è altamente probabile sulla base delle 
conoscenze dell'esperto (1210, 9340). 
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